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IL DLGS SULLA TRATTA - L’APPENDICE

Le innovazioni 
al codice penale

Codice penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate o inserite dal Dlgs 115/2026.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO DODICESIMO
Dei delitti contro la persona

CAPO TERZO
Dei delitti contro la libertà individuale

SEZIONE PRIMA
Dei delitti contro la personalità individuale

ARTICOLO 600 (*)
Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù
Chiunque esercita su una persona poteri corri-

spondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero 
chiunque riduce o mantiene una persona in uno sta-
to di soggezione continuativa, costringendola a pre-
stazioni lavorative o sessuali, ivi compresa la realiz-
zazione di immagini, video o materiale analogo di 
natura sessuale, all'accattonaggio, alla maternità 
surrogata, al matrimonio forzato, all'adozione ille-
gale o a sottoporsi al prelievo di organi o comunque 
al compimento di attività illecite che ne comportino 
lo sfruttamento, è punito con la reclusione da otto a 
venti anni.

La riduzione o il mantenimento nello stato di sog-
gezione ha luogo quando la condotta è attuata me-
diante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità 
o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, 
di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di 
necessità, o mediante la promessa o la dazione di 
somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità 
sulla persona.

ARTICOLO 601
Tratta di persone

È punito con la reclusione da otto a venti anni 
chiunque recluta, introduce nel territorio dello Stato, 
trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede 
l'autorità sulla persona, ospita una o più persone che 
si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600, ovve-
ro, realizza le stesse condotte su una o più persone, 
mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autori-

tà o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, 
di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante 
promessa o dazione di denaro o di altri vantaggi alla 
persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o 
costringerle a prestazioni lavorative o sessuali, ivi 
compresa la realizzazione di immagini, video o mate-
riale analogo di natura sessuale, ovvero all'accatto-
naggio o alla maternità surrogata, al matrimonio for-
zato, all'adozione illegale o a sottoporsi al prelievo di 
organi o comunque al compimento di attività illecite 
che ne comportano lo sfruttamento. 

Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di 
fuori delle modalità di cui al primo comma, realizza 
le condotte ivi previste nei confronti di persona mi-
nore di età.

La pena per il comandante o l’ufficiale della nave 
nazionale o straniera, che commette alcuno dei fatti 
previsti dal primo o dal secondo comma o vi concorre, 
è aumentata fino a un terzo.

Il componente dell’equipaggio di nave nazionale o 
straniera destinata, prima della partenza o in corso di 
navigazione, alla tratta è punito, ancorché non sia sta-
to compiuto alcun fatto previsto dal primo o dal se-
condo comma o di commercio di schiavi, con la reclu-
sione da tre a dieci anni.

ARTICOLO 601.1
Approfittamento della vittima 

di riduzione in schiavitù o di tratta
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-

que sfrutta le prestazioni di chi sa essere vittima dei 
reati di cui agli articoli 600 e 601 è punito con la pena 
della reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 
500 a euro 3.000.

ARTICOLO 602-TER
Circostanze aggravanti

La pena per i reati previsti dagli articoli 600, 601 pri-
mo e secondo comma e 602 è aumentata da un terzo 
alla metà:

a) se la persona offesa è minore degli anni diciotto;
b) se i fatti sono diretti allo sfruttamento della pro-

stituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al 
prelievo di organi;
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c) se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o 
l'integrità fisica o psichica della persona offesa.

c-bis) se l'autore del reato ha diffuso o ha agevolato 
la diffusione, mediante l'utilizzo della rete internet o 
di altre reti o mezzi di comunicazione, di immagini, 
video o analogo materiale di natura sessuale relativo 
alla vittima.

Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente 
libro sono commessi al fine di realizzare od agevolare i 
delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, le pene ivi 
previste sono aumentate da un terzo alla metà.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo com-
ma, e 600-ter, la pena è aumentata da un terzo alla 
metà se il fatto è commesso con violenza o minaccia.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e se-
condo comma, 600-ter, primo comma, e 600-quin-
quies, la pena è aumentata da un terzo alla metà se il 
fatto è commesso approfittando della situazione di ne-
cessità del minore.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e se-
condo comma, 600-ter e 600-quinquies, nonché dagli 
articoli 600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà 
ai due terzi se il fatto è commesso in danno di un mi-
nore degli anni sedici.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo com-
ma, e 600-ter, nonché, se il fatto è commesso in 
danno di un minore degli anni diciotto, dagli articoli 
600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai 
due terzi se il fatto è commesso da un ascendente, 
dal genitore adottivo, o dal loro coniuge o conviven-
te, dal coniuge o da affini entro il secondo grado, da 
parenti fino al quarto grado collaterale, dal tutore o 
da persona a cui il minore è stato affidato per ragio-
ni di cura, educazione, istruzione, vigilanza, custo-
dia, lavoro, ovvero da pubblici ufficiali o incaricati di 
pubblico servizio nell'esercizio delle loro funzioni 
ovvero ancora se è commesso in danno di un mino-
re in stato di infermità o minorazione psichica, natu-
rale o provocata.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo com-
ma, e 600-ter, nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la 
pena è aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è 
commesso mediante somministrazione di sostanze al-
coliche, narcotiche, stupefacenti o comunque pregiudi-
zievoli per la salute fisica o psichica del minore, ovvero 
se è commesso nei confronti di tre o più persone.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-
quater, 600-quater.1 e 600-quinquies, la pena è au-
mentata:

a) se il reato è commesso da più persone riunite;
b) se il reato è commesso da persona che fa parte di 

un’associazione per delinquere e al fine di agevolarne 
l’attività;

c) se il reato è commesso con violenze gravi o se dal 
fatto deriva al minore, a causa della reiterazione delle 
condotte, un pregiudizio grave.

c-bis) se dal fatto deriva pericolo di vita per il mi-
nore.

Le pene previste per i reati di cui al comma prece-
dente sono aumentate in misura non eccedente i due 

terzi nei casi in cui gli stessi siano compiuti con l’uti-
lizzo di mezzi atti ad impedire l’identificazione dei dati 
di accesso alle reti telematiche.

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste 
dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le circostanze 
aggravanti di cui alla presente sezione, non possono 
essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a que-
ste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità 
della stessa risultante dall'aumento conseguente alle 
predette aggravanti.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO DODICESIMO
Dei delitti contro la persona

CAPO TERZO
Dei delitti contro la libertà individuale

SEZIONE SECONDA
Dei delitti contro la libertà personale

 
ARTICOLO 609-DECIES

Comunicazione al tribunale per i minorenni
Quando si procede per taluno dei delitti previsti 

dagli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 
601, 601.1, 602, 609-bis, 609-ter, 609-quinquies, 609-
octies e 609-undecies commessi in danno di mino-
renni, ovvero per il delitto previsto dall'articolo 609-
quater o per i delitti previsti dagli articoli 572 e 612-
bis, se commessi in danno di un minorenne o da uno 
dei genitori di un minorenne in danno dell'altro geni-
tore, il procuratore della Repubblica ne dà notizia al 
procuratore della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni.

Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli arti-
coli 572, 609-ter e 612-bis, commessi in danno di un 
minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in 
danno dell'altro genitore, la comunicazione di cui al 
primo comma si considera effettuata anche ai fini 
dell'adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 155 
e seguenti, nonché 330 e 333 del codice civile.

Nei casi previsti dal primo comma, l'assistenza affet-
tiva e psicologica della persona offesa minorenne è as-
sicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla 
presenza dei genitori o di altre persone idonee indicate 
dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, associa-
zioni od organizzazioni non governative di comprova-
ta esperienza nel settore dell'assistenza e del supporto 
alle vittime dei reati di cui al primo comma e iscritti in 
apposito elenco dei soggetti legittimati a tale scopo, 
con il consenso del minorenne, e ammessi dall'autorità 
giudiziaria che procede.

In ogni caso al minorenne è assicurata l'assistenza 
dei servizi minorili dell'Amministrazione della giustizia 
e dei servizi istituiti dagli enti locali.

Dei servizi indicati nel terzo comma si avvale altresì 
l'autorità giudiziaria in ogni stato e grado del procedi-
mento.


